Parrocchia Regina Pacis – Gela

Catechesi dei Giovedì
"Stefano, il primo martire cristiano" (Atti 7,1-2,51-60)
Preghiera iniziale

Padre, che hai voluto manifestare la tua gloria su di noi per mezzo di Gesù, 
segno della tua gloria, insegnaci ad amare quei valori

che portano a glorificarti nella vita e nelle opere.

Insegnaci ad amare la pace, a servire la causa della giustizia, 
la civiltà e la cultura della solidarietà a diffondere il tuo amore. 
Padre di tutti gli uomini, facci apprezzare i doni che tu ci hai elargito con abbondanza, affinché rendiamo i nostri giorni sempre luminosi e ricchi.

Sia sempre libera la nostra scelta, diligente il servizio, 

piena la gioia perché ogni momento possiamo lodarti, 
perché ogni giorno possiamo ringraziarti. 
Amen
Dagli Atti degli Apostoli 7,1-2.51-60
Il sommo sacerdote disse: «Le cose stanno proprio così?» Egli rispose: «Fratelli e padri, ascoltate. Il Dio della gloria apparve ad Abramo, nostro padre, mentr'egli era in Mesopotamia, prima che si stabilisse in Carran. Gente di collo duro e incirconcisa di cuore e d'orecchi, voi opponete sempre resistenza allo Spirito Santo; come fecero i vostri padri, così fate anche voi. Quale dei profeti non perseguitarono i vostri padri? Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete divenuti i traditori e gli uccisori; voi, che avete ricevuto la legge promulgata dagli angeli, e non l'avete osservata». Essi, udendo queste cose, fremevano di rabbia in cuor loro e digrignavano i denti contro di lui. Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissati gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra, e disse: «Ecco, io vedo i cieli aperti, e il Figlio dell'uomo in piedi alla destra di Dio». Ma essi, gettando grida altissime, si turarono gli orecchi e si avventarono tutti insieme sopra di lui; e, cacciatolo fuori dalla città, lo lapidarono. I testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E lapidarono Stefano che invocava Gesù e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi, messosi in ginocchio, gridò ad alta voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». E detto questo si addormentò. 
Parola di Dio
Pausa per !a riflessione in silenzio

Stefano chiama il suo popolo gente testarda, pagana nel cuore e nelle orecchie. E' testarda perché cade sempre nello stesso errore; non si ravvede mai, anzi nell'errore persevera con tenacia. Pagana nel cuore e nelle orecchie ha un significato ben preciso. Il cuore è pagano perché non è circonciso e così anche le orecchie. Si è pagani nel cuore e nelle orecchie perché si è sordi alla voce di Dio. C'è come un muro tra loro e il Signore, e pure il Signore altro non fa che vivere per il suo popolo, per portarlo e condurlo nella vita, per liberarlo dalla sicura morte, verso la quale egli è inesorabilmente avviato. "Quale dei profeti i vostri padri non hanno perseguitato?" Questa continuità di testardaggine e di paganesimo si esprime con la persecuzione costante nel tempo dei profeti, dei messaggeri del Signore. Nessun profeta è stato risparmiato. Tutti sono stati in qualche modo perseguitati; se non fisicamente almeno moralmente con l'incredulità e l'opposizione alla loro parola messa sulla loro bocca dal Signore Dio. L'opposizione ai profeti è opposizione a Dio. Questo è evidente nel discorso di Stefano. I profeti altro non sono che voce di Dio. Chi si oppone loro e lì perseguita si oppone e perseguita il Signore. "Essi uccisero quelli che preannunciavano la venuta del Giusto, del quale voi ora siete divenuti traditori e uccisori". Uno stesso movimento di testardaggine e di paganesimo muove gli uni e gli altri. Gli uni hanno perseguitato coloro che annunciavano la venuta del Giusto, cioè del Messia di Dio; gli altri, cioè quelli del sinedrio che lo stavano ascoltando hanno perseguitato, tradito ed ucciso lo stesso Giusto. Quale differenza tra i Padri e loro: nessuna. Loro hanno ucciso coloro che annunziavano il Messia che sarebbe venuto: loro hanno ucciso il Messia venuto.

(BlogLibero.it)
Resp. Custodiscimi o Dio, nel tuo amore, perché in te, perché in te  io mi rifugio.

In te, Signore, mi sono rifugiato, 
mai sarò deluso; 
difendimi per la tua giustizia. 

Tendi a me il tuo orecchio, 
vieni presto a liberarmi.

Sii per me una roccia di rifugio, 
un luogo fortificato che mi salva.

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, 
per il tuo nome guidami e conducimi.
Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato 
e su di me non ne hai lasciato esultare i nemici. 
Signore Dio mio, a te ho gridato e mi hai guarito.

Signore mi ha fatto risalire dagli inferi, 
mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
rendete grazie al suo santo nome, 
perché la sua collera dura un istante, 
la stia bontà per tutta la vita.

Alla sera sopraggiunge il pianto e al mattino ecco la gioia.
Dal libro del profeta Isaia (66,1-2)
Così dice il Signore: «il cielo é il mio trono, la terra lo sgabello dei miei piedi. Quale casa mi potreste costruire? In quale luogo potrei fissare la dimora? Tutte queste cose ha fatto la mia mano ed esse sono mie - oracolo del Signore - . Su chi volgerò lo sguardo? Sull'umile e su chi ha lo spirito contrito e su chi teme la mia parola. Uno sacrifica un bue e poi uccide un uomo, uno immola una pecora e poi strozza un cane, uno presenta un'offerta e poi sangue di porco, uno brucia incenso e poi venera l'iniquità. Costoro hanno scelto le loro vie, essi si dilettano dei loro abomini; anch'io sceglierò la loro sventura e farò piombare su di essi ciò che temono, perché io avevo chiamato e nessuno ha risposto, avevo parlato e nessuno ha ascoltato. Hanno fatto ciò che è male ai miei occhi, hanno preferito quello che a me dispiace».

Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Professare con la bocca a sua volta, indica che la fede implica una testimonianza ed un impegno pubblici. Il cristiano non può mai pensare che credere sia un fatto privato. La fede è decidere di stare con il Signore per vivere con lui. E questo «stare con Lui» introduce alla comprensione delle ragioni per cui si crede. La fede, proprio perché è atto della libertà, esige anche la responsabilità sociale di ciò che si crede. E' il dono dello Spirito Santo che abilita alla missione e fortifica la nostra testimonianza, rendendola franca e coraggiosa.

Benedette XVI (anno della fede)
"E’ importante parlare di mafia, soprattutto nelle scuole, per combattere contro la mentalità mafiosa, che è poi qualunque ideologia disposta a svendere la dignità dell'uomo per soldi. Non ci si fermi però ai cortei, alle denunce, alle proteste. Tutte queste iniziative hanno valore ma, se ci si ferma a questo livello, sono soltanto parole. E le parole devono essere confermate dai fatti". Dio ci dà forza. "Le nostre iniziative e quelle dei volontari devono essere un segno. Non è qualcosa che può trasformare Brancaccio. Questa è un'illusione che non possiamo permetterci. E' soltanto un segno per fornire altri modelli, soprattutto ai giovani. Lo facciamo per poter dire: dato che non c'è niente, noi vogliamo rimboccarci le maniche e costruire qualche cosa. E se ognuno fa qualche cosa, allora si può fare molto". Il discepolo di Cristo è un testimone. La testimonianza cristiana va incontro a difficoltà, può diventare martirio. Il passo è breve, anzi è proprio il martirio che dà valore alla testimonianza. Ricordate San Paolo; "Desidero ardentemente persino morire per essere con Cristo". Questo desiderio diventa desiderio di comunione che trascende persino la vita. 
(P.Puglisi)

Spunti di riflessione

Quanto sei disposto ad investire, a scommettere sui valori che hai scoperto e sul modello di uomo proposto da Gesù?

A quali scelte coraggiose e innovative ti senti chiamato all'interno della tua famiglia, nel tuo stile di vita, nei tuoi consumi, nel tuo ambiente di lavoro?

La Chiesa nasce e si consolida sul sangue dei martiri di ieri e di oggi: come ti senti interpellato nel tuo impegno?
Interventi e Dialogo

Preghiera finale

Solo Dio può dare la fede, ma tu puoi offrire la tua testimonianza. 
Solo Dio può dare la speranza, ma tu puoi dare fiducia ai tuoi fratelli. 
Solo Dio può dare l'amore, ma tu puoi insegnare agli altri ad amare. 
Solo Dio può dare la pace, ma tu puoi creare l'unione.

Solo Dio può dare forza, ma tu puoi sostenere uno scoraggiato. 
Solo Dio è la via, ma tu puoi dare agli altri il gusto di vivere. 
Solo D io può dare la luce ma tu puoi farla brillare agi occhi di tutti.

Solo Dio può fare l'impossibile, ma tu puoi fare il possibile.

(Madre Teresa)

